
TIRO A SEGNO NAZIONALE SEZIONE DI SASSUOLO 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLE LINEE DI TIRO 

 
REGOLAMENTO D’USO DEL POLIGONO – SEZIONE PISTOLE 

01) Sono ammessi a sparare esclusivamente i soci iscritti alla Sezione del Tiro a Segno Nazionale di Sassuolo, 
in regola con il pagamento della quota annuale. 

02) I non iscritti alla Sezione di Sassuolo sono ammessi a sparare esclusivamente in occasione di gare 
ufficiali. 

03) Prima di accedere alle linee di tiro, il tiratore è obbligato a presentarsi in armeria per la registrazione 
della presenza, delle armi e delle munizioni. 

04) All’interno del poligono è consentito circolare solo con le armi scariche, riposte in valigetta o custodia. È 
consentito portare l’arma scarica in fondina soltanto al personale appartenente alle Forze Armate, alla 
Polizia di Stato, all’Arma dei Carabinieri, alla Guardia di Finanza, ai dipendenti di enti pubblici o privati 
autorizzati a portare armi in servizio, nonché ai titolari di porto di pistola per difesa personale. 

05) Prima di accedere alla linea di tiro, il tiratore deve presentarsi al Direttore di Tiro, il quale, dopo aver 
controllato la ricevuta di pagamento, annoterà l’ora di ingresso e assegnerà la linea ed il turno. Al termine 
dell’esercitazione, dovrà essere registrata anche l’ora di uscita. La ricevuta è consigliabile conservarla fino al 
rientro a casa. 

06) È consentito esclusivamente il tiro da fermo, all’interno del box, con i piedi posizionati sul punto 
d’origine del tiro indicato sul pavimento. La cadenza massima consentita è di 5 colpi in 4 secondi. 

07) È consentito l’uso dei soli bersagli in carta, fissi o abbattibili, nonché su girasagome con aperture a 
tempo prefissato o casuale. Le distanze predisposte per i bersagli sono di 10, 15, 20 e 25 metri. 

08) Sono ammesse tutte le pistole semiautomatiche e i revolver, la cui detenzione ed uso siano consentiti 
dalla legge, con canna non superiore a 8 pollici e 3/8. 

09) È consentito l’uso di munizioni con proiettili blindati (FMJ), semiblindati (SP, HP) e in lega di piombo di 
qualsiasi forma, purché compatibili con l’arma utilizzata, e con potenza non superiore a 200 kgm alla bocca. 

10) Chi utilizza munizioni ricaricate deve, ogni volta, firmare una dichiarazione liberatoria con la quale 
solleva la Sezione da ogni responsabilità per danni a se stesso, a terzi o a cose, derivanti da anomalie della 
ricarica. 

11) Sono ammesse tutte le armi corte ad avancarica, senza limitazioni alla lunghezza della canna. 

12) A suo insindacabile giudizio, il Direttore di Tiro può limitare il numero di colpi sparati con calibri di 
maggiore rumorosità, al fine di non arrecare eccessivo disturbo agli altri tiratori. 

13) Sulle linee di tiro è severamente vietato parlare ad alta voce. 

14) All’interno dei box di tiro è vietato fumare. 

15) È obbligatorio l’uso di cuffie o tappi antirumore; si raccomanda inoltre l’utilizzo di occhiali antischegge. 



16) Per installare o sostituire un bersaglio, il tiratore deve chiedere l’autorizzazione al Direttore di Tiro, il 
quale provvederà a sospendere l’attività, attivare l’allarme ottico-acustico e aprire le porte di accesso alle 
linee bersagli. 

17) Durante il cambio dei bersagli, i tiratori devono allontanarsi dai box lasciando le armi visibilmente 
scariche: 

• pistole semiautomatiche con carrello aperto e senza caricatore; 

• revolver con tamburo aperto e vuoto. 

18) Durante la sospensione per il cambio bersagli, i tiratori possono chiedere al Direttore di Tiro 
l’autorizzazione a recuperare i bossoli caduti oltre la transenna; in tal caso potranno accedere solo tramite i 
cancelletti laterali ad apertura controllata. 

19) In caso di inceppamento o malfunzionamento dell’arma, se il tiratore non è in grado di provvedere 
autonomamente, deve appoggiare l’arma sulla transenna con la canna rivolta verso i bersagli ed alzare un 
braccio per attirare l’attenzione del Direttore di Tiro. 

20) Per garantire la sicurezza propria e altrui, il tiratore deve sempre considerare l’arma come se fosse 
carica, evitando di puntarla verso se stesso o altri, ma sempre verso i bersagli. 

• Se un tiratore esce dal box impugnando l’arma, anche se scarica, sarà severamente richiamato; in 
caso di recidiva verrà espulso. 

• Il tiratore deve entrare ed uscire dal box con l’arma scarica, riposta in valigetta o fondina. 

21) Il Direttore di Tiro è personalmente responsabile di quanto avviene in poligono durante il proprio turno 
di servizio; ogni sua disposizione è insindacabile. 

REGOLAMENTO D’USO DEL POLIGONO – SEZIONE CARABINE 

01) Sono ammessi a sparare esclusivamente i soci iscritti alla Sezione del Tiro a Segno Nazionale di Sassuolo, 
in regola con il pagamento della quota annuale. 

02) I non iscritti alla Sezione di Sassuolo sono ammessi a sparare esclusivamente in occasione di gare 
ufficiali. 

03) Prima di accedere alle linee di tiro, il tiratore è obbligato a presentarsi in armeria per la registrazione 
della presenza, delle armi e delle munizioni. 
La ricevuta che gli viene consegnata deve essere presentata al Direttore di Tiro, che annoterà l’ora di 
ingresso assegnando linea e turno secondo l’ordine progressivo. 
Al termine dell’esercitazione, il tiratore deve far registrare dal Direttore di Tiro anche l’ora di uscita. 

04) In poligono è consentito circolare solo con le armi scariche, riposte in valigetta o custodia. 

05) È consentito il tiro seduti al bancone con appoggio anteriore (messo a disposizione dalla Sezione). È 
facoltativo l’uso dell’appoggio posteriore. 
È inoltre permesso il tiro nelle tre posizioni: in piedi, in ginocchio e sdraiati, esclusivamente sulla distanza 
dei 300 metri. Sono consentiti rest e cuscinetti personali. 

06) È consentito l’uso esclusivamente di bersagli fissi, posti alle distanze di 50 – 100 – 200 – 300 metri. 



07) Sono ammesse tutte le carabine e i fucili da caccia, ex ordinanza e sportivi, nei tipi e calibri consentiti 
dalle leggi vigenti, sia a ripetizione manuale, sia semiautomatici, sia ad avancarica. 

08) È severamente vietato l’uso di munizioni militari non consentite dalle leggi vigenti. 

09) Le cariche di polvere per le armi ad avancarica devono essere conservate in contenitori monodose. È 
severamente vietato l’uso di fiaschette dosatrici o altri recipienti contenenti polvere nera. 

10) Sulle linee di tiro è vietato parlare ad alta voce. 

11) I tiratori devono attendere il proprio turno nella saletta appositamente predisposta, dietro le linee delle 
pistole. 

12) Per la lettura dei punti, il tiratore deve essere autonomo oppure utilizzare i monitor del T.S.N. 

13) Per l’installazione o la sostituzione dei bersagli a 300 metri, il tiratore deve presentarsi al Direttore di 
Tiro e consegnare la targhetta numerata relativa alla propria linea. 
Se escono più tiratori, tutti devono consegnare la rispettiva targhetta. 
Solo dopo aver dato l’ordine di “Cessate il fuoco” ed essersi accertato che tutti i tiratori abbiano lasciato i 
banconi con le armi visibilmente aperte e depositate oltre la transenna, il Direttore di Tiro provvederà ad 
attivare l’allarme ottico-acustico e ad aprire la porta. 
Al ritorno, ogni tiratore dovrà ritirare la propria targhetta; solo allora il Direttore di Tiro disattiverà l’allarme 
e darà l’ordine di riprendere il fuoco. 

14) Se un tiratore esce senza aver consegnato la targhetta al Direttore di Tiro, sarà invitato a lasciare il 
poligono per quella giornata. 

15) Durante l’installazione dei bersagli a 300 metri, i tiratori che rimangono sulla linea devono attendere 
oltre la transenna, senza avvicinarsi ai banconi per alcun motivo. 

16) È obbligatorio l’uso di cuffie o tappi antirumore; si consiglia l’uso di occhiali antischegge. 

17) Le armi devono essere sempre tenute scariche e con otturatore aperto. 

18) Per la sicurezza propria e altrui, il tiratore deve considerare la propria arma sempre come se fosse 
carica. 

• Non rivolgere mai la canna verso altre persone, ma sempre verso l’alto (arma scarica e otturatore 
aperto) o, se appoggiata sul bancone, sempre scarica, con otturatore aperto e rivolta verso i 
bersagli. 

• Ai cacciatori si raccomanda, sul terreno di caccia, di tenere l’arma rivolta verso terra ed in sicura. 

19) È severamente vietato al pubblico oltrepassare la transenna: la presenza sulla linea di tiro è consentita 
solo ai tiratori, agli istruttori di turno o al personale autorizzato dal Direttore di Tiro. 

20) Il Direttore di Tiro è personalmente responsabile di quanto accade in poligono durante il turno di 
servizio; ogni sua disposizione è insindacabile. 

21) Il cambio dei bersagli a 100 e 200 metri deve avvenire attraverso i percorsi nelle trincee dedicate; tale 
operazione avviene senza sospensione del tiro.



 

Si avverte che i soci che trasgrediscono il regolamento in calce saranno deferiti alla direzione del T.S.N. la quale 

prenderà i dovuti provvedimenti per salvaguardare la sicurezza e i diritti di tutti gli associati 

 

 
Il Consiglio del TSN 
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